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PREMESSA 
 
Il piano di manutenzione delle strutture è il documento complementare al progetto strutturale che ne 

prevede, pianifica e  

programma tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi dell'intera opera l'attività di 

manutenzione, al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità l'efficienza ed 

il valore economico. 

I manuali d'uso, e di manutenzione rappresentano gli strumenti con cui l'utente si rapporta con l' 

immobile: direttamente utilizzandolo evitando comportamenti anomali che possano danneggiarne o 

comprometterne la durabilità e le caratteristiche; attraverso i manutentori che utilizzeranno cosi 

metodologie più confacenti ad una gestione che coniughi economicità e durabilità del bene. 

A tal fine, i manuali definiscono le procedure di raccolta e di registrazione dell'informazione nonché le 

azioni necessarie per impostare il piano di manutenzione e per organizzare in modo efficiente, sia sul 

piano tecnico che su quello economico, il servizio di manutenzione. 

Il manuale d'uso mette a punto una metodica di ispezione dei manufatti che individua sulla base dei 

requisiti fissati dal progettista in fase di redazione del progetto, la serie di guasti che possono influenzare 

la durabilità del bene e per i quali,un intervento manutentivo potrebbe rappresentare allungamento 

della vita utile e mantenimento del valore patrimoniale. 

II manuale di manutenzione invece rappresenta lo strumento con cui l'esperto si rapporta con il bene in 

fase di gestione di un contratto di manutenzione programmata. 

Il programma infine è lo strumento con cui, chi ha il compito di gestire il bene, riesce a programmare le 

attività in riferimento alla previsione del complesso di interventi inerenti la manutenzione di cui si 

presumono la frequenza, gli indici di costo orientativi e le strategie di attuazione nel medio e nel lungo 

periodo. 

 

II piano di manutenzione è organizzato nei tre strumenti individuati dall'art. 40 del regolamento LLPP 

ovvero: 

 a) il manuale d'uso; 

 b) il manuale di manutenzione; 

 c) il programma di manutenzione; 

c1) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 

prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

c2) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 

rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del  bene, 

individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello 

minimo di norma; 
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c3) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 

interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 

Tali strumenti devono consentire di raggiungere i seguenti obiettivi, raggruppati in base alla loro natura: 

 

1) Obiettivi tecnico - funzionali: istituire un sistema di raccolta delle "informazioni di base" e di 

aggiornamento con le "informazioni di ritorno" a seguito degli interventi, che consenta, attraverso 

l'implementazione e il costante aggiornamento del "sistema informativo", di conoscere e mantenere 

correttamente l'immobile e le sue parti; consentire l'individuazione delle strategie di manutenzione più 

adeguate in relazione alle caratteristiche del bene immobile ed alla  più generale politica di gestione del 

patrimonio immobiliare; istruire gli operatori tecnici sugli interventi di ispezione e manutenzione da 

eseguire, favorendo la corretta ed efficiente esecuzione degli interventi; istruire gli utenti sul corretto 

uso dell'immobile e delle sue parti, su eventuali interventi di piccola manutenzione che possono eseguire 

direttamente; sulla corretta interpretazione degli indicatori di uno stato di guasto o di 

malfunzionamento e sulle procedure per la sua segnalazione alle competenti strutture di manutenzione; 

definire le istruzioni e le procedure per controllare la qualità del  

servizio di manutenzione. 

2) Obiettivi economici: ottimizzare l'utilizzo del bene immobile e prolungarne il ciclo di vita con 

l'effettuazione d'interventi manutentivi mirati; conseguire il risparmio di gestione sia con il 

contenimento dei consumi energetici o di altra natura, sia con la riduzione dei guasti e del tempo di non 

utilizzazione del bene immobile; consentire la pianificazione e l'organizzazione più efficiente ed 

economica del servizio di manutenzione. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

 

1.1. OPERE DI FONDAZIONE 

Elementi del sistema edilizio atti a trasmettere al terreno le azioni esterne e il peso proprio della 

struttura 

 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

 Resistenza ai carichi e alle sollecitazioni previste in fase di progettazione. 

 

MODALITA’ DI CONTROLLO 

 Controllo visivo atto a riscontrare possibili anomali che precedano fenomeni di 

cedimenti strutturali. 

 

PERIODICITA’ 

 5 Anni. 

 

PROBLEMI RISCONTRABILI 

 Formazione di fessurazioni o crepe. 

 Corrosione delle armature. 

 Disgregazione del copriferro con evidenza barre di armatura 

 

POSSIBILI CAUSE 

 Alternanza di penetrazione e di ritiro dell’acqua. 

 

TIPO DI INTERVENTO (in ogni caso consultare preventivamente un tecnico strutturale). 

 Riparazioni localizzate delle parti strutturali. 

 Ripristino di parti strutturali in calcestruzzo armato. 

 Protezione dei calcestruzzi da azioni disgreganti. 

 Protezione delle armature da azioni disgreganti. 

 

STRUMENTI ATTI A MIGLIORARE LA CONSERVAZIONE DELL’OPERA 

 Vernici, malte e trattamenti speciali. 

 Prodotti contenenti resine idrofuganti e altri additivi specifici. 
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1.2. OPERE DI ELEVAZIONE IN C.A. 

Elementi del sistema edilizio aventi il compito di resistere alle azioni verticali ed orizzontali 

agenti sulla parte di struttura fuori terra e di trasmetterle alle opere di fondazione. 

 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

 Resistenza ai carichi e alle sollecitazioni previste in fase di progettazione. 

 Adeguata resistenza meccanica a compressione. 

 Buona resistenza termica ed un’elevata permeabilità al passaggio del vapor 

acqueo. 

 Adeguata resistenza al fuoco. 

 

CARATTERISTICHE MINIME DEI MATERIALI 

 Calcestruzzo: Rck minimo: 30 N/mmq. 

 

MODALITA’ DI CONTROLLO 

 Controllo visivo atto a riscontrare possibili anomali che precedano fenomeni di 

cedimenti strutturali. 

 

PERIODICITA’ 

 Annuale. 

 

PROBLEMI RISCONTRABILI 

 Insorgere di efflorescenze o comparsa di muffe. 

 Formazione di fessurazioni o crepe. 

 Corrosione delle armature. 

 Disgregazione o deterioramento del cemento con conseguente perdita degli 

aggregati. 

 Movimenti relativi fra i giunti. 

 Formazioni di bolle d’aria. 

 

POSSIBILI CAUSE 

 Alternanza di penetrazione e di ritiro dell’acqua. 
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TIPO DI INTERVENTO (in ogni caso consultare preventivamente un tecnico strutturale). 

 Riparazioni localizzate delle parti strutturali. 

 Ripristino di parti strutturali in calcestruzzo armato. 

 Protezione dei calcestruzzi da azioni disgreganti, 

 Protezione delle armature da azioni disgreganti. 

 

STRUMENTI ATTI A MIGLIORARE LA CONSERVAZIONE DELL’OPERA 

 Vernici, malte e trattamenti speciali. 

 Prodotti contenenti resine idrofuganti e altri additivi specifici. 
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1.3. OPERE ORIZZONTALI O INCLINATE IN CEMENTO ARMATO 

Elementi del sistema edilizio aventi il compito di resistere alle azioni verticali e di trasmetterle 

alle altre parti strutturali ad essi collegate. Fungono da collegamento alle pareti perimetrali. 

 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

 Resistenza ai carichi e alle sollecitazioni previste in fase di progettazione. 

 Buona resistenza termica. 

 Coibenza acustica soddisfacente. 

 Adeguata resistenza al fuoco. 

 

CARATTERISTICHE MINIME DEI MATERIALI 

 Calcestruzzo:   Rck minimo: 40 N/mmq. 

 

MODALITA’ DI CONTROLLO 

 Controllo visivo atto a riscontrare possibili anomali che precedano fenomeni di 

cedimenti strutturali. 

 

PERIODICITA’ 

 5 Anni. 

 

PROBLEMI RISCONTRABILI 

 Insorgere di efflorescenze o comparsa di muffe. 

 Formazione di fessurazioni o crepe. 

 Corrosione delle armature. 

 Disgregazione o deterioramento del cemento con conseguente perdita degli 

aggregati. 

 Movimenti relativi fra i giunti. 

 Formazioni di bolle d’aria. 

 

POSSIBILI CAUSE 

 Anomali incrementi dei carichi da sopportare. 

 

TIPO DI INTERVENTO (in ogni caso consultare preventivamente un tecnico strutturale). 
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 Riparazioni localizzate delle parti strutturali. 

 Ripristino di parti strutturali in calcestruzzo armato. 

 Protezione dei calcestruzzi da azioni disgreganti, 

 Protezione delle armature da azioni disgreganti. 

 

STRUMENTI ATTI A MIGLIORARE LA CONSERVAZIONE DELL’OPERA 

 Vernici, malte e trattamenti speciali. 

 Prodotti contenenti resine idrofuganti e altri additivi specifici. 

 

 

 

 

 


